
PUNTO PANORAMICO DAI TRE ARCHI 
DI MATER DOMINI: CIVITA E SASSI

È uno straordinario risultato dell’a-
zione insediativa dell’uomo che, at-
traverso i secoli, ha saputo conosce-
re, valorizzare e fruire di quello che 
la Natura circostante gli offriva, fino 
a riconoscersi in quel Patrimonio di 
grotte, rupi e case che ora appartiene 
all’Umanità.

La Civita e i Sassi: 
un panorama che lascia 
senza fiato.
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Conosciamone gli sviluppi storici 
attraverso il racconto di Francesco 
Volpe che, dismessi per un momen-
to i panni di rigoroso storico, ha vo-
luto chiudere la sua descrizione con 
un’immagine onirica della città:



“Esiste nel pubblico Archivio di que-
sta Città un privilegio di Filippo Prin-
cipe di Taranto e Conte di Matera 
dell’anno 1373, con cui inserisce la 
Città di Matera nel proprio demanio, 
insieme ai suoi Casali, possessioni, 
tenimenti, giurisdizioni e pertinenze. 

Da quell’epoca la Città cangiò aspet-
to.

Non si valutarono più le valli come 
due borghi della Città antica, ma 
come principal corpo di essa Città: ed 
il nome di Borgo si permutò in quel-
lo di Sasso, traendolo dalla immensa 
copia delle abitazioni apposte e in-
cavate ne’ sassi naturali; e per indi-
cazione si denominò Sasso Caveoso 
quello che sta di prospetto alla Città 
di Montescaglioso, e Sasso Barisano 
l’altro che sta di contro alla Città di 
Bari. Rimase per altro all’antica Città 
il nome di Civitas, oggi Civita.
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Le abitazioni, che sorgono in queste 
valli non hanno un medesimo piano e 
livello. Son le une sopra imposte alle 
altre, in modochè sembrano pendenti 
sopra le stesse. 

Quindi, è all’imbrunir della sera che 
lo spettatore trovandosi  sulle altu-
re, guarda i lumi che ardono in esse 
come tante brillanti stelle dal Ciel di-
scese”.
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